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Provincia � Langhirano Val Parma

Una medaglia d'oro
per celebrare la libertà
A Langhirano la cerimonia voluta dalla Provincia: coinvolti 6 comuni

Medaglia
La conse-
gna dei
riconosci-
menti ai
sindaci di
Langhirano,
Lesignano,
Cor niglio,
Monchio,
Palanzano
e Tizzano.

‰‰ San Michele Tiorre In
attesa di una conferma uffi-
ciale da parte dell’ammini-
strazione comunale che do-
vrebbe arrivare a breve lune-
dì dovrebbe riaprire il mi-
cronido Arcobaleno situato
in via Alighieri 69/B a San
Michele Tiorre.

La struttura è stata chiusa
temporaneamente il 9 feb-
braio scorso con un’ordi-
nanza firmata dal sindaco
Filippo Casolari a causa dei
distacchi d’intonaco nei lo-
cali provocati dalle frequenti
scosse di terremoto che han-
no interessato l’area com-
presa tra Felino, Calestano e
Langhirano. Subito dopo l’e-
missione dell’ordinanza il
primo cittadino ha contatta-
to gli enti preposti al con-
trollo della struttura affin-
ché si procedesse con i con-
trolli del caso sulla stabilità
dell’edificio.

«E’ bene sottolineare che
la struttura in cui si trova il
nido d’infanzia ha tutte le
certificazioni del caso – ha
spiegato Casolari – è una
struttura dei primi del ‘900
riconvertita ad uso scolasti-
co; ho ritenuto opportuno
intervenire chiudendo la

scuola per poter fare le veri-
fiche sulla stabilità che sono
attualmente in corso. Non
sono stati evidenziati parti-
colari problemi, se non
qualche pezzo d’intonaco
che si è staccato a causa del-
le ripetute piccole scosse.
Nei giorni scorsi abbiamo
avuto un incontro nell’asilo
nido di via Togliatti a Felino
con i genitori dei bambini
ospitati nel micronido in
quanto erano state manife-
state delle preoccupazioni
più che legittime dovute alla

tenuta della struttura. Ebbe-
ne nel corso dell’incontro –
ha detto il sindaco – ho tran-
quillizzato i genitori in
quanto dai controlli che si
stanno facendo non sono
emerse particolari criticità
tali da dover chiudere la
scuola. La settimana di chiu-
sura – ha concluso il primo
cittadino – è servita sia per
effettuare i controlli e natu-
ralmente per ripristinare gli
intonaci che si erano stacca-
ti. Un ulteriore motivo di
tranquillità viene dato an-
che dalla professionalità e
dalla preparazione delle
educatrici, che sono in gradi
di gestire nel migliore modo
possibile eventuali emer-
genze che dovessero sorge-
re». Il nido d’infanzia Arco-
baleno è gestito dalla Proges
ed ospita bambini in età
compresa tra gli 0 ed i 3 anni
con un massimo di 16 ospiti.
Oltre ai locali interni è pos-
sibile usufruire per le diverse
attività anche di un giardino
dove i bambini, tempo per-
mettendo, hanno la possibi-
lità di giocare in tutta tran-
quillità.
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M i c ro n i d o
L ' A rc o b a l e n o
situato
in via
Alighieri
69/B
a San
Michele
T i o r re .

San Michele Tiorre Era stato chiuso il 9 febbraio per il distacco di intonaci

Lunedì dovrebbe riaprire
il micronido «Arcobaleno»

Collecchio Felino Sala

«Che Natale in vetrina!»
Premiate le classi vincitrici

Collecchio Centro commerciale naturale

‰‰Si è tenuta, nella sala del consiglio co-
munale di Collecchio, la premiazione
delle classi vincitrici della 5ª edizione di
«Che Natale in vetrina!», promossa dal
Centro commerciale naturale «Vivere
Collecchio» (gestito da Sts di Ascom),
con il patrocinio del Comune, rivolta ai
bambini della Scuola Primaria dell’Istitu -
to Comprensivo Guatelli. Dall’8 dicem-
bre al 6 gennaio scorso, i disegni realiz-
zati dai bambini delle classi prime e se-
conde ispirati ai negozi del Ccn, sono in-
fatti stati esposti nelle vetrine per essere
votati tramite posta elettronica o diretta-
mente in negozio attraverso l’uti liz zo
delle apposite box votazione. Con oltre
1500 voti - record assoluto dall’in iz io
della manifestazione - giunti via mail o
tramite compilazione delle schede car-

tacee, è stato possibile, quindi, decreta-
re le classi che hanno ottenuto maggiori
preferenze e che si sono aggiudicate tre
buoni acquisto per materiale didattico. A
salire sul podio, le classi: 2ªG, primo po-
sto; 2ªC, secondo e 1ªC, terzo. Tutte le
classi hanno inoltre ricevuto un attestato
di partecipazione come ringraziamento
per il grande entusiasmo dimostrato per
l’iniziativa. Quest’anno, in collaborazio-
ne con Abs Assistenza alla Famiglia di
Collecchio, l’iniziativa si è arricchita del
progetto «Nonno, nonna raccontami
una favola di Natale!» dedicato alle classi
querte e quinte che si sono dilettate a
preparare favole a tema natalizio inse-
rendo spunti del percorso scolastico o
particolari che provenivano proprio da
racconti fatti dai nonni.

‰‰ Langhirano Un conve-
gno per discutere del futuro
del nostro Appennino, tra
vocazione agroalimentare e
turismo sostenibile, anche
alla luce delle opportunità
offerte dalla Strategia per le
Aree Interne.

Oggi, al Centro sculturale
di Langhirano, il vicepresi-
dente del Senato Gian Mar-
co Centinaio incontrerà i
rappresentanti dell’Unione
montana Appennino Parma
Est, degli enti locali e delle
associazioni di categoria.
Saranno presenti l’assessore
regionale alla Programma-
zione territoriale Barbara
Lori, il presidente della Pro-
vincia di Parma Andrea Mas-
sari, il presidente dell’Unio-
ne montana Appennino Par-
ma Est Sabrina Alberini e il
sindaco del Comune di Lan-
ghirano Giordano Bricoli.

Nel corso di un intenso po-
meriggio di lavori, Giampie-
ro Bacchieri Cortesi, coordi-
natore dell’Unione monta-
na, interverrà sul tema «Una
montagna appetibile e acco-
gliente, attrattiva per la pros-
sima generazione europea -
La Strategia aree interne del-
l’Appennino Parma Est».

Alla tavola rotonda intito-
lata «Dalle criticità ai punti
di forza: Quale futuro per
l’Appennino?» interverran-

no: Vittorio Dall’Aglio, vice-
presidente Camera di Com-
mercio dell’Emilia, Gabriele
Buia, presidente Unione
Parmense degli Industriali,
Federico Galloni, vicepresi-
dente Consorzio del Pro-
sciutto di Parma, Nicola Ber-
tinelli, presidente Consorzio
Parmigiano-Reggiano, Fau-
sto Giovanelli, presidente
Parco nazionale Appennino
Tosco Emiliano, Agostino
Maggiali, presidente Parchi
del Ducato, Gino Losi, Presi-
dente Gal del Ducato.

Al senatore Centinaio
spetteranno le conclusioni
finali. «L’incontro con il se-
natore Centinaio è un even-
to di assoluta rilevanza - sot-
tolinea il presidente Alberini
- che dimostra la vicinanza
dell’Unione al tessuto pro-
duttivo e il nostro impegno
nel creare occasioni di dialo-
go e confronto su temi fon-
damentali per lo sviluppo
del nostro territorio».

M . C . P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Langhirano

Appennino e futuro
Oggi il confronto
con Centinaio

‰‰ Langhirano È partita da
Langhirano l’iniziativa voluta da
Provincia di Parma e Istituto sto-
rico della Resistenza e dell’età
contemporanea di Parma per ce-
lebrare l’80° anniversario della
Lotta della Liberazione, ricordan-
do il sacrificio che le popolazioni
del territorio parmense dovettero
affrontare durante i venti mesi di
guerra e di occupazione militare
tedesca.

Ai sindaci di Langhirano, Gior-
dano Bricoli, di Lesignano de’ Ba-
gni, Sabrina Alberini, di Corniglio,
Giuseppe Delsante, Monchio,
Claudio Riani, Palanzano, Ermes
Boraschi, e Tizzano, Amilcare Bo-
dria, il presidente Andrea Massari
ha consegnato copia della meda-
glia d’oro al valor civile conferita
dalla Presidenza della Repubblica
nel 2006 alla Provincia di Parma.

Una cerimonia molto parteci-
pata, che ha visto la presenza an-
che del comandante provinciale
dei carabinieri colonnello Andrea
Pagliaro, delle associazioni del
territorio, Anpi e Alpini.

«Non è solo un gesto simbolico,
ma significa dare rilevanza ai Co-
muni, essere riconosciuti per la
lotta fatta per la nostra libertà, la
gratitudine a chi ha sacrificato la
sua vita» ha detto Bricoli nel por-
tare i saluti.

Per la vicepresidente dell’Isrec
Francesca Carrara, l’iniziativa
«non deve essere solo celebrazio-
ne, pur doverosa, quanto, affin-

ché memoria si tramandi, un im-
pegno alla ricerca e all’approfon-
dimento della verità attraverso un
lavoro continuo di ricerca stori-
ca».

Ricordando il forte legame tra
partigiani e popolazione, la presi-
dente della sezione Anpi di Lan-
ghirano Giacomina Schiaretti ha
evidenziato come sia «la concre-
tizzazione istituzionale di quel
«grazie», di quella mano che i Par-
tigiani porgevano a chi li aiuta-
va».

Il direttore di Isrec Marco Mi-
nardi nel suo intervento ha rac-
contato quando accaduto in quei
20 mesi nel territorio della Val
Parma, dalla speranza che la
guerra finisse nell’estate del ‘44
all’operazione Wallenstein. «Tut-

to ripiombo nella guerra, anzi
molti paesi la videro per la prima
volta. Un rastrellamento terribile,
forse il tributo più alto per la po-
polazione civile. La montagna
venne svuotata di tutto».

«Il nostro dovere come istituzio-
ni è sì ricordare, mantenere in vita
ciò che con il sangue ha forgiato il
nostro territorio, ma anche insi-
stere che quegli episodi hanno
elementi di sovrapposizione con i
giorni di oggi – ha sottolineato
Massari -. La fortuna che abbiamo
in questo tempo non è gratis. Non
dobbiamo dimenticare il patri-
monio che abbiamo ereditato. E
con questo spirito voglio restitui-
re ai sindaci questa medaglia».

Maria Chiara Pezzani
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